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« L'umanitd progredisce per via del

M a Vamore: si arresta, vacilla z‘ntnc’elc
,.————',2 Onarchlco « quando I’ odio la guida ». )
- '_EbLE LA PRIMA E LA TERZA DOMENI(,A DI OGNl MLESE g

Disarmare : le mani
e disarmare gli spititi -

Che bisogna far questo:10 ha detto I'on, Tu-

rati alla Camera, e nom:pud esservi buon cittadi-
no che non ne veda la urgcnte necessita,

Forse'a disarmare le m i, provvcdera alme- .

po in parte, il dlseggo .dlA legze per il sequestro
delle armi. e munizioni ‘in possesso di privati.
Ma disarmare gli spirili'sa‘rh cbmbitd molto pit
difficile.

Noi ¢i domandiamo sard’ posslblle riuscire a
titto questo, a disatmareé méni e spiriti, dal mo-

mento si’lascia seminare o0dio - dappertutto? dal

momento 'si téng’ono le masss ‘popolai-x in" una
contidtia eccitazione morbosa con quei tristi* fu-
nwusu-m \risultati che coa\: épasé si verificano?

Disarmiamo . gli spiriti_ > gridiamo noi —
e dnwmeremb J4nche le. n¥a Maper far questo,

& ::Oneep‘b-;assurdo e malvag:lo, y
parola PMore amore fra ‘tuthiper
di ¢ ricostruzione splhtua]e »,
trandola;}fino all'anima delle”maste : popolan ¢on
quella cHistiana’} ‘parola. Db"b li‘mo edd&re, portar
luce allé’ f&nithe; * ' ;

Noi -abbiamo abbandoi
polari, lasciando che in ess&®: si
*flamma di idealita, ogni s
abbiamé' Péfriesso anzi ché' ﬁelle an
netrasse ‘“trxsté parola é B

iasse po
spegnesse ogoi
e fraterno
the loro pe-

degl -ijAngCOItOI‘I toscam,

ten tosi? a Flrenze, & ritiscito lmponente
per numero di convenutl."‘ Ny
. Dalla reldzione - dé omm. -Serragli
si nleva eon piacere come i Assoc:azno-
De agraria sorta da.17; mesi- per inizia-
tiva dl!,'pochl volontérosi . riunfsce: oggi
5323 proprietari ‘per uh 1mpomb|1e di

clo che faccia dj ciascun assocmto un

milite attivo e volenteroso.

Ben consiglia ed esorta nella sua bel-
la relazione il Serragli : Fate, o agticol-
tori, che il buon seme della nostra ' or-
gam7Za710ne germogli “ dia durevoli
frutti. ! ,

Voi che di qQuesta nostra Italia siete
la parte pid numerosa, pid fattiva e piul
sand, sappiate che.la via del dovere non
€ stata ancora tufta percorsa e a voi
spetta’ ancora una volta'il grave compi-
to della ricostruzione ec(momlca e mora-
le della Nazione. :

" Ascoltate il rlchiamb-, e per il vostro
bene e per'il bene di tutti, fate che da
voi parta, nell’ aspra. ripresa del lavoro
che crea, una parola di:fede nei nostri
immancabili destini. E’ questa la vostra
ora. b i

La relazione Serragli si occupa, fra
1’ altro, della creazithe ! 'd’ otganlu&ga
a dirimere i conflitti con i lavofatori
della terra e dar veste di stabilith? ai
contratti stipulati. Si deve inolf 'dc‘)-
mandare la consultazione dlretta di agri-
coltori nello studio e preparaZIQnev »dl
ptovvedimenti legislativi che li riguardi-

no, e la cessazione di atti d’ arbitri6 o
d’ imperio che tendono alla violehta;grai
sformazione della propneth

Del grave fenomeno del. bracclantato

nare la mezzadria e che & causa di de-
pauperamento finanziario 'dei proptietari,
delle ripercussioni restrittive che ha ‘sul-
le aziende agricele di cui ‘assorbe quella
ricchezza che il proprietario era  solito
riversarvi sotto forma di mllglloramentl,
del malumore che solleva anche tra gli

fusamente esaminando le cause che I'han-
no prodotto, ed esponendo quanto I'As-
sociazione Agraria Toscana 'ha fatto in
proposxto.

Ma, ritenendo cid momentaneo, la re-
lazione insiste perche si riattivi I’ emi-

stanno Inscenando nuove agitazioni.

All' imponente Convegno prese parte
anche 1’ on. Sarrocchi che pronunzid un
applaudito discorso sulla necessitd  della
organizzazione. :

Srr
_,"1

che affligge la regione, che tende a mi-

stessi coloni, la relazione si occupa dif-

—_—

Un insegnamento
che ¢i viene dalla Germania

L’ Associazione tra gli artigiani della
Germania centrale ha preseutato un « me-
morandum » al M;mswro del Lavoro chie-
dendo l'abolizione dell’orario di g ore

per la ragione che i lavoranti continuano
a lavorare per conto proprio dopo la ces-
sazione del lavoro obbligatorio.

. E un popolo vinto, la Gernania, ma
siccome vuole nsnrm re affida alla sua
meravigliosa tenacia e allo sforzo del suo
lavoro questo suo virile proposito di i
surrezione, di rinascita.
E il concetto di Patria che guida
ARCOTA J't'f\'lg “p‘éfabl o hellE c‘wh"ﬁmﬁgheg -

L’ opera: di propaganda’
liberale anche fra le donne

A Pisa in una imponente riunione dei
costituzionali; tenutasi per festeggiare la
vittoriosa battaglia elettorale amministrati-
va, ricordando il recente deliberato della
Camera, col quale viene esteso alledon-
ne il voto amministrativo, venne deciso—
dopo lo svolgimento dell’ordine del gior-
no — d'intensificare anche fra le “donne
'opera di propaganda liberale onde for-
mare anche fra loro un fascio poderoso
di forze per contrapporlo a - quello del
partiti estremi.

E' snecessario che ci preoccupiamo  sud
serto della cosa dappertutto, specie néi piccoli
centys, provvedendo alla  costituzioné di

organismi idonei per raggiungere ( indes-
Jo de.nderato,

”

'CONTRO L' ALOOOLISMO

E’ ‘doloroso constatare come la somma sposa
da noi italiani per bere e per fumare sia 'di

grazione temporanea, perché-si stanzmo‘
somme per pubblici lavori da tempo
progettati e che urge ?i:ovvedere alla
distribuzione della mano @’ opera con un

\“ milioni, 4169 soci. colom ‘e’ 937 soci
" (gentiy riflettiamo’ |mpomblle
/ Blobale ‘delle otto Provincie' é di circa
33 milioni ‘se’ ne dedu‘
{er20” della- proprietd emeraé glﬁ stretta
An uy solldo fasclo )n
itiodg i tempo. .| o

- Maijl ‘cdmpito- de grlcolton
amphafe ariche di pilY orgamzzazfdne,‘
4 renderls salda’ e po ‘énte‘ con ferrea
discinling ‘e con quello!spirito @} sacnﬁ

molto superiore d quella che spendiamo .per dif-
fondere & mgliorare le scuole.

Per tacer d'altro, le scuole sperimentali dei
nostri Istituti supetiori mancano di.. . Sttumenti
incanalamento dai ]uoghhdove si rlscon- scientificl, di materiale d'analisi e di lxbn di con-
tra esuberante a quelli &)Ve, invece, & | sultazioni, ma miglisia e migliaia 'di:; bettole

O e di liquorerie, sparse per l'intera pemsola satu.
-l deﬁ‘;f;mreelaz one si occupa poi del con- turano glorno.e notte: d’alcool emcoﬁna il san-
: ‘tratto di mezzadria, della sua essenza, e n:; l:llt‘glé ::‘lliantl eli fanno procreare  eésseri a-
rotici.
dei motivi che portarono alla rottura coi L'Iialia Sperp:m nel ;
« bianchi », che’ purtroppo anche oggi !

vino quanto .i grandl
Swn deu Vuione Amtncaua spenaono per isteygs




R e

re e per eduoare il popolo, per assuefarlo a nop '

lascidr preda all’ oblio la Parte pid nobile e pre-
siosa ¢ difficilela conservarsi dell’ eredith  creats
od accumulata_dal lavoro della mente e delle
brnCCh‘ _umank | la: ispirazionc, che raffigura |’ o
. perd’ compiuta; ptima’ di iniziarla, e j| lecmcumo
che la ‘eseguisce nel’ miglior modo possibile, ‘col
,.mm'm° spreco. di ‘tempo, di maleriale e di fatica,
3 I tecmclamu perfetto nobilita le artj mannalj
A p,h umlh 1, crea il gesto del fabbro che, con fa-
e ntrno batte sull’ incudlne, quello  dell’ agri.
palwre-chﬁ .maneggia la vanga, L' arte del va.
.alo e:.quella dél fabbricante di carri, - nel pensie-
o di Platone, contengono possibilita  dj perfe.
zione rahe 7il ‘solo esempio pud trasfondere da -up
(cembwanll faltro.. se mantenuti in condizioni dj
M“,o]u[a purezza.:

Troppo, spreca I’ Ttalia per offuscare la lim-
pndnk “dell” intelligenza e indebolire la  vigoria
dcl!ciratzere latino, per rovinare: il fegato e il
 sistema-nervoso “delle generazioni- presenti-ed av-
venire, dlstruggendo -la forza e la-bellezza: della
postra razza,

I idggdas o Jo o

A inSgnamento... per tuttt
: L leghisti rossi di' Cona
~messi a dovere dagli agrari

I,yornall riferiscono quanto segue :

A Cona, in provincia di Venezia, . itn proprie:
" tarlo, il cav. Luigi Talpo, per avere licenziato
due suoi dipendenti, pur essendosi uniformato
R tiUte’1€ ‘normedi legge, si-vide boicottato per
- 1rmpptesagliaidai leghisti ‘rossi :imperanti' nel pae-
. (8¢,]id, modo cherben 130 capi di  bestiame,. di
bqvmx,~ avrebbero, dovuto _perire_per mancanza
di nutrimento. I soci dell” Associazione Agraria
Pldovana deuis ro perd -di svolgere un’ azione e-
nbtgléh"c mtela'del cav. Talpo che & loro pre-
. ,,wium.l lnfalu. il. 26 - ‘corr;, a  thekzogiorno un
forls 'gruppo di’ soci della Agraria, aiquali si
erano “ihiti! parecchl fascisti ‘e nazionalisti; 'giun-
" se_impiqvvisamenté su autovetturet e autocarri a
Cona col deliberato proposito di liberare quella
..ingedtes massa)di Bestiame' che per-la. malvavita

" dei, rossi. avrebbe.dovuto perire. ~
- .y _ydn,nn baleno.le porte inchiodate. delle ~stalle
{ ;v.enuero aperle sotto gli occhi, stessi del leghisti
rasi. che Sl erano creduti gli arbitri della situat

" gibme.

" “*Glitanifmali insolonnati nella via’furono fattl
i protedere verso la citta di- Padova; ‘scortati ¢
. #eguiiti dagliiagraci. A ‘poco pitt di un chilome:
~tro dal| paese.la strada era stata-sbarrata da un

, forte: nucleo-di leghlstl che perd si squagliaron o

qllludo Bi’ nvvxdero del contegno - nsolutu degli
lgmrl .
I leghisti, scortisi di essere impotenii ad uf-
.wfrontuge . gli agrarl, tentarono -allora un colpo di
mlmuulle retrovie della colonna, colpo che per
NG breve ora riuscl. Infatti trenta arditi ciclisti ros-
i polerono [ermare e catturare un.carro che re-
ﬂ“ﬁ incbda’ alli- colonna e che trasportava due’
bovml mpossublhtatl a procederé' -coi’ propri
""" ~m eazi;: obbllgnndo con la violenza i conducenti
ti]rtlm edei@. Glijagrari, informati: poce dopo
“del’ fatto ‘da ‘un’ loro ciclista, staccarono subito
* dind colonna. due automobili ed nn cmnlon per
'dire Ia' caccla ai rossi.
© 0 Quésti’ poco ‘dopo furono ragglunll e vistisi
5\Iﬂronlure risolutamente, se la diedero a gambe,
" ol bénsa " aver spdrato prima un colpo di ri-
Voﬂmﬂ al quale ‘gli- agrari non risposero.
't did! Bovihi vennero ricuperati.

IUTIAMO FIUME

ntrale reglonale allo scopo di racco-

oscnzxone ,volontpna,

r'Flrehze*SI &' costitbito 'un ‘Comita-'.

mal stremata dal Iungo blocco, e aiutare|
i leg10narl, i. vigili, custodx di Fiume, che

pure m mezzo ai tantl s’xcrlﬁcl dovuti
.a}lg scarzezn di denaro, di viveri, di in-
dumentl mantcngono irtdtto il loro ¢ ren-
tuslasmo

] Il comitato sj rivolge ai cittadini del-
a Toscana esortandoli a dare tutti, e
ricordando che Fiume, salv’mdo sC stessa,

ha ccontribuito in una mamer'l sovrana-

mente: bella e possente a salvare l'avve-
‘nire d'Italia,
Al
a cittd vittoriosa, dal grande cuo-
re indomabile e

invitto, ma; povera e
affamata

ai suoi splendidi so]datl tutti,
secondo le proprie forze, diamo 1'obolo

italianamente bello di amore edi sacrificio.
S

Le offerte potranno essere inviate alla Presi-
denza del Comitato, Firenze via Cavour, 6.

VARIE

VERSL— Sono di
gentile poeta livornese -
o 1 ho meco licta ¢ sola nell’ argentea

solitudine lunare,

Jra lincendio delle stelle ¢ fra i diafani

incantesimi del mare.

G. Marradi, il

1o £ ho meco. Cielo ed acqua ¢t susurrano
uma musice infinita,

¢ sereni, come fari, mi lampeggiano
gl ideali della wita.

Cielo ed acqua d'ogni parte mi eonfondono

‘ n un lungo ab&raummmto

¢ 7ot liberi circouda giiesta limpida’
solitudine d’ argento.

| E nel grande epilalamio che propagast
dalle cose arcanamente, N

tutte ' anima mi giubila di cantici
come un organo vivenle.

II PENSIERO.— E’ di Platone ; X

_a’mza disertano chi ¢ sazio di vino.

1 DA SIENA
Abbiamo gia fra noi il nuovo Prefetto comm.
Masino, funzionario e’ gentiluomo distintissimo.

Y

Nostre CbWzk;ﬁ@;Zdeﬂze 3

|Gl giunga gradito il nostro cordiale

rivérente saluto. N. d. D.
:i:** )

Il Sindaco del nostro Comune, on. avv. cav.
Rosini, riconosciuta la necessita di accertare se
e quali stabili siano ingiustificatamente distolti
dall’ uso di civile
ragiénevoli bisogni delle famiglie che vi

abitazione ovvero eccedenti i
dimo-
rano, ha emanato due ordinanze per la denun-
zia |del qu1rtlerl stessi entro il 31 corrente, .
%

In seguito ad una numerosa riunione di sty-
‘denti delle scuole superiori e secondarie, & sorto
il +¢ Fascio Liberale Sludentesco i

Domenica pros‘sima, 5, avremo la solenne ce-
rimonia di consegna del gagliardetto agli Arditi
senesi. ' )

Disegnato ‘con squisilo . senso artistico -‘dal
prof. Viligiardi, il gagliardetto & stato ricamato
con fine grazia dalla marchesa Isabella Cbigi

Zondadari una del comitato offerente,

dlrem ad aiutare la cittd Olocausta, or- /|

L4’ cerurrnma avrh luég& al teattd della Lizza.
Saré madrina lasgbntllE‘ ﬁglﬁibla dell’ hvv.
Marunl 5|gnor|na otk Llllz( e

. ) ,**+ »
Il dott. Gino Mar’chl, egregio® é solerte “Vete-}
rinario’ provincialé;' éstato inmgmtdédel]a ctoce di
cavaliere- della Corcha d’ italfd’ pek“specidli bene-J
mcren7e merEhu 4|l7§uu servmo et

[ ¢ no:lre wﬂgralulazwnr all’ottimo
ﬁmzmnarw N.d.D. -

* s S

La‘ se;a del 3‘0 a]l".ﬁé;unanza " del Consiglio

comunale scoppiarono deijtumulti provocati da
socialisti, che ndmerosjssimi avevano invaso lo
spazio Fisérvaté-al pﬁbbllco ‘noti’ dppena che il
cons. Valsecchi protestd conZnobilegparcla conrro’}
I assassiniol del -cond. avv.¥Gidrdani' avvénuto al:
I' atto dell’ insediamento del -Consiglio comunale
di Bologna.’ ,
" Indarno il Sindaco avv. Rosini richiamo gli
scalmanati al vrisp_etto' della libertdh di parola e
al rispetto della rappresentanza cittadina. Visto
che 'la sua vocc non veniva ascoltata ordind -lo
sgombro -della sala.

Notisi che durante la gazzarra la minoranza
socialista consiliare rimase impassibile, senza e-

sortare .alla calma, e fare opera in difesa, [della

liberta di parola, '

Sulla piazza alvennero altri incidenti, e
rono sparati. alcuni colpi - di rivoltella contro i
carabinieri, i quali alla,loro volta spararono vari
colpi specialmente in. direzione del Casato:

fuu-

Anche: noi- stigmatizziamo’ gl intidén-

Ui awvvenuti ¢ che hannd wattvistato I ani-

ma gentile del popolo senése.
Vada ai facinorosi, ai responsabili, la
nostra parola tlz dz&;&rzsso N. d. D.

P PR ST

La memoria, il buon senso ¢ lo pru:

* Abbotamenty’ pee il 1921

Avverto che, in segiito 'all’du-
meénto continuo ‘é vertiginoso del co-
sto della carta, della mano d’ opera e
_di tutte le altre. _Spese, sono costretto
ad -elevare per il 1g21.il prezzo di ab-
bonamento. portandolo da ‘lirei 3 a
Ilre B - !

‘Notisi’ che 148"30la’ tarta’e crésciu-
ta dieci volte ini questi ultimi' cingue
anni, ossia da lire 32 a lire ‘325 al
quintale.

Confido che i miei egregi-yAbbo-
nati vorranno sbbarcarsitid- fuésto
lieve sacrificio ¢ i buoni amlcx, i
qualipagavdho' 5. lire o "pin A4:11 ‘abbo-
namento a-titolo di.aiuto, si compla-
ceranno di ‘duplicare la- quota.

Mntalcino, 5:decembre 1920°

Adolfo Temperini

Patfi chlari - Chi nonintendesse
‘rinnovare i dbbonimento, d\invitats e
(spingere il presente mzm"e‘;’o ‘del> gornale,

(UTEY e eY]

Fiori d’ aranclo.—- ‘Un evento dolclssxmo
“ha allietato 1a buona famlgha del comipianto” avv,
cav. Orazio Brlgldl, essendosi unita

t
nio’la di‘lii’ Rglid gehillé’ 1. oa nmo—

digroping’ Neila, fon



s ) St Marco,_Tmlio»F -
L g_loj!a_n? o8 g 0 Fratini,
l;g\h&-&;é cdmbattéite, nato Ta  Castélniuzio,’
Xsidente 3 Milano. . ) .

r. 1i sito civile ebbe luogo nel Palazzo comy.

seta di mercoldi 24, e la cerimonia reli-

n.d;ia ¢hne_ celebrata la mattina del giorno suc.
gl@_!’, ggh;‘fcﬁieéa “partocthidle. del® FCor, us
ol Beld, EHE : R i
s 'nl' : . .
DomTlesﬁmo"i i signori Angelini Guido e De|

4 Enricd. i .

F2 dbo, la, cerimonia in casa della sposa fi e.
.Ejumtt ervitp- dall caffettiere’ Baocinktli *un |
;ti 'norilefl'iﬂr‘eécof al q‘u&lé!p_arteciparono le fa-
:,Eglit dégﬁ sposi, i testimoni ed altri,

La coppia gentile, festeggiatissima, segufta
dagli, auguri. i ?i?!cotdiali,' E»artly la sera pel' tra-
Giabbaled vingio’ di mozze, - 1+ 0
" Noi ¢i ‘associan®~%agli “duguri invocando dal

Cielo agli sposi carigsimi .giorni felici, ogni mag-
gior beoe. . . .

8. Gecllia.— I hostri musicanti voflero 4n-
;..gé\quesl’ dano festeg‘gl:irﬁ-.la loro Patroua,.: |
© A ore 15 in piazza Matgherita, sotto 1”abile
diresione del giovane sig. Annibale Vegni, svol-
sero uno s:I:eIto programma raccogliendo per I'ac-
curata esecuzione molti e ripetuti applausi,

La sera alle .19 si riunirono al -Ristorant I’
Giglio pel consueto banchetto, cui parteciparono
il presidente della Filarmonica sig. Guido Ange-
lini, i componenti il Consiglio Direttivo ed alcu-
pi soci. - i .

Alle frutta I’ egregio presidente brindd, molto
festeggiato, alla prosperitd della Filarmonica.

_ Segul il socio Temperini Adolfo, direttore di
qaesto periodico, il quale cosl si espresse . -

Poche parvole eccomi @ dive,— parole
di fervida raccemandazione a wvoi, 0 mu-
“sicanti, perché vogliate fenere m vita que-
stabilla,” gentale) simpatica idstituzione, la
Banda. y -

. Voi vedete 'tlze z Corl"}"i_ musicalt esi-
stono perfino nei: -pis piccoli . paesi,. che
dapﬁeriutlb ne é :e;zi’z'lq‘ la pe&e.’rst‘t@ Péy-
ché, questo % perché l}(f‘;m&k‘h' é - luce di
decoro, - incvemento di educazione popola-
re, éarte che allieta, vicrea, solleva ['animo.
. Siate. 0 musicanti, senfpre assidui alle
:’W%}/?,‘ l‘m;:rz'.yﬁona'ele col mtix.\‘:zi v
. alle premure dell egregio vostro maestyo;
sig. Annibale Vegni 1l qualg, HAedica ‘a(la
Bda tutts 5l fervove, lo stancid debla’sua’
buona volontd, e quella geniale intelligen:
2a, quel senso squisito che ha dell' arte
mudbcble & Che pia - g/z vicondscévans on
espressions lusinghiere, incoraggianti, esi-
5 maestyi di Bande militari. v .
- In alte § bicchieri, ed un brindisi fe-
stoso facciamo. a questy giovane tarzlvsz"rqo,
cultore valoroso dell arte gentite d’ Euterpe.
" Parole felicissim:, ‘tasto bene ispirate, disse
Poi il musicante sig. Achille Begni,— parole ch'e
faceolsero it generale consenso€d Applausi fragorosi.

In'pitticolar modo’ felice fu aﬁando ricordd,
fra Una grande ovazione, il maestro di musica
P'décessore sig. Ariodante Tarozzi, al quale, ix'l-
“ﬁfﬁ%j?ﬁso invano sia per"cei'ii,r'l'bﬂif ct:

; .qabofrexize'pdtkiottiche, sia per funzioni re-

'»“glosve, L' opera del macstro Tarozzi fu sempre
. Pronta; sempre disinteressata, sempre volenteros?

no !al.volta-.ai ;acrlﬁcio della sa_ldte; ‘E fu op¢

7 T geniale ¢ pregiata, opefa  di aestro valen),
¢ dtimato, meritevole ‘della pits fervida ammira-

ziohe. i

Yxd o path - 2 2 .
P‘”mno d:ultiin'o. molto applauditi, 1
"RU0ri Terzi Eynesto e Capaccioli Carlo bencaglf-
* Fando alle s‘ortib della- Filarmonica e portando, il
*Paccioli, un pensiero all’ ispettore del Corpo

 idpelpho

musicale 4i ¢ Pi
e di i
" UL egn
lorosa manif,

gnattai " Assunto non presente per

rtm"fglié.' ' b ’
Rio dll:ellorc Vegni ringrazio della ca-

. ' cstnz.lonc di simpatia ricevuta traen-

Dm_n‘t‘nvo di incoraggiamento

e - u by ;

- ,i_m_t:.lyl!e.i.l banchetto (squisitissimo per ment
o, 1o “h]crvno. molto bene) regnd Ia pit schiet-
i. pi cfordmlc armonia fra tutti, soci e mu-

sicanti, F‘u una bella,

ra, accolti da humerosi compagn
ramento, grida e canti..

del Tribunale di Siena, tutti gli
gero in appello e si pensd, di

nlca 28 a ore 15 in piazza Margherita-

. . i Montaléino 15.‘ 8e-
GI'.imputati fecero ritorno 2 V" aoli sbandie -
la sentenzd
jmputati ricor-
indire un P“bl?llco )
bbe liogd dome

Rssendosl ritenuta < ingiusta »

oomizle di protesta.che'e

réndere le
L' Autorita politica aveva' 1atto préndere

dénuncia, si intenderd che abbiano lasciato i lo-
To quartieri a disposizione del Comune, il quale
li assegnerd alle famiglie prive - di alloggio su
pagamento di un equo canone:

3. che tutti i proprietari di fabbricati faccia-
no denuncia, entro il termine suddetto, di quel
loro inquilini che occupino_quartieri senza abi-
tarli-; < ‘ . ;
4. che tutti coloro, i quali abbiano quartieri
di oltre g stanze, ne facciano ‘denuncia entro 1o
stesso termine, indicando il numero delle stanze
a loro dis‘,posizione e il numero deéi componenti
.Ja famiglia.

Séno esclusi da:tale’ obbligo
tano case] col‘on'icl‘le.

1 contravventori  ecc. .

Ci 'paré che il provvedimento * del Sindaco
non risolva-che in parte 1’ importantissimo - pro-
‘blema delle abitazioni urbahe. ="

‘' Occoire far risanare, se possibilg, tante case
_malsane, antigieniche, e por mano alla costruzio-
ne di nuove valendosi a tal fine delle facilitazio-
il e dei ‘mutui di favore che accorda il Governo.
N& nalfa né rlso.— Ancora una volta

. dobbiatho’ océuparci'di questo argomento. _

E’ fin] da due mesi che la- popolazione pod
“viené é’pp‘r"ongionata dei generi che sono neces

: coloro che abi-

sari al suo alimeuto.
Sono due mesi che -non abbiamo pasta e non

abbi amo riso. Se una tal cosa si fosse verificata
a tempo dell’ Amministrazione passata si sareb-
‘be scatendto 1’ inferno. Ora nessuno grida, nes-

suno protesta. Basta che sulla torre del Palazzo

civico sventoli il bandierorie rosso. .

Noi torniamo a chiedere che la. P°P0h_zione
venga una ‘buona volta fornita ‘ .del generi ali-
mentari che le sono indispe'nsabll.l, Noi c!oman.
diamo che si provveda ai bisogni della citta e

delle frazioni.

simpa H i
!ern;;_. 1‘ , | patica, indimenticabile e oty 2 tuteld dell ordine. |
Aol :q‘i*!°q"f'°“‘| Por le abltazionl.— s
s n;acd. considerata |a grave defici delle
abitazioni per l“ popolazione civile. ordina v . i
bil xd'e;::n:‘:rliniirimpﬁle"fﬁ ed affttuarl di sta- Sii, o glovans,
ey , esclusivamente ad abitazione e 5
¥ gdg:?::i;”é-locéli'\éhé siano a tald uso adatti o econcimo, preVldern‘te'.‘.‘“A ":i- ¢
i n'm :sfﬂ_quinfli Vietato di destinare ad | laborioso. ,
I slanzeg zzini, _dfposni, laboratori. officine A 1 Patria
cen'te, abitatei quartieri che sono, o furono di re- ma la . d e
v 2. che tutti coloro, ffp‘roisri' - .| e consacra a let, alla 5 e T
I coloro, etari e affittuari, i ; ilh 4
-quali pbssie‘dono quartieri vuoti o ammobiliati, augusta- la tua mente C‘ll tuo
:lna non adlbit.i ad uso permanente di abitazione . ’ ’ SR .
elle l°.r9 famiglie o di inquilini, debbano farne braccio.
c’l_e,,n“":‘:‘ﬂ ientm il 15 decembre corrente all’ Uffi- f )
i;‘?lco_n_m.',‘ale indicando il numero, degli ambien- - ] Dot
"t la pigione che intendono ricavare dall’ affitto
© i motivi per i quali ritengono di mor poter . D l F F I D A
cedere detti locali: Nej riguardi di coloro. che .
entro il termine suddetto non avranno fatto la da

In seguito a vani maneggi fatti'
taluno in mio danno e dei quali mi
servo ogni azione, avendo io acquistato
dal dott. Carlo Padelletti il suo tenimen-
to di*Montalcino ed essendo stata da
lui regolarmente messa in possesso sino

ri-

“dal 1. agosto scorso, avverto . chiunque,

e specialmente ‘1 miei coloni, che nessu-
no-all’ infuori di me. e.di. ml(l ¥ r‘r‘}'a{i_tg
Déimingo Mechi, delegato all’ ammini- -
strazione, pud vantare qualsiasl diritto
ed ingerenza sul tenimento  suddetto e
sull’ azienda relativa- . .
Montalcino, 24 Novembre. 1920

'TERESINA DOTTI nei MECHI

GIUSEPPE GIOMI

) Ne abbiamo appresa la improvvisa. morte con
sincero rammarico; percha il Giomi, quest'uomd
laborioso; aveva della Patria un alto e religioso

concetto, perché I'animo aveva irradiato’ da quel-
la luce di idealita care, che purtroppo. va oggi
spengendosi. - : )

Alla memoria dell’

estinto il nostro co;
80 saluto. ' ‘mmm

e 82 Sesaeg
Prof. Dott, Adamo Moscucei
Docente nella Facolta dj Mediclna
nella R. Universita di Sien.
N ‘

Consultazioni di' Medicina, interng
¢ Malattie deit
A B

Bambinj
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3 AVVCrtCSI che per la inserzione - di réclame,_} -
-,avv1sr commercrah ed altro in quarta pagmaz, it

.,_7,,-_deI giornale " non che per la mserzlone nella_

) P /

'-‘terza pagma di annunzx di morte 51 pratmano
'preZZI convementlssml con spec1ale rlguardo a

'cc[oro che sono nostr1 abbonatl.
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L’ Amtninistrazionc »

T wf»-atgs..,y ; 4?«—;»« e, Lo el
" Sléna Montaeino - ‘GABIN ETTO DENTISTICO
: ”Plttenu da 8iena’ . . . ... ore 16,30 diretto dal Cav. Dott. GAETANO- POZZI, Medico Chlrurgo
VArnvo a Montaleino - . . . . .« 20 SIENA Piazza del Campo (con ingresso Vm del Casato 1) SIENA
B V,Barténgz.-l._dnA_Mogt_zl:.c_inv:p e i 7 \
e g Slea, L L L e g Bi'si eseguiscono lavori di Protesi Dentaria su tuts: i .s't.n‘enc
‘ .11'3~éfe've-Firenzc.‘:' ' : con la massima sol/eataa’me e precisione . ..
Pt i Slena L L L orenggo |- J L Specialitd di Lavort in Or0o & .n _
" Arilvs o Fire Gia o e do ' JREN
e Part:m di ;::;u UL T is ESTRAZIONE DI DENTI SENZA DOLORE (metodo® specna]e proprio) 2
s A":"’f S""f = R S Sl I OTTURAZIONI E INTARSI IN ORO, PLATICO E PORCELLANA
5 alena Grosseto o ‘ .
e d S, o s . \ORARIO - Giorwi eriali dalle g alle 12 dalle 14 alle 16, - .
- Alﬂ'onGrosseto e . . 4202 | : LT
Pirtensa 1 Grossets . . . . « 6 | . Giorni fesrividallero alle .12,
; Arxivo a Sicna» © o, . . . « 1050 | !
. v\. ' M
Te“‘Perlm Adolfo dlrettore responsabile
I"{ontalclno Tip “ L’ Elce ,, -
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